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AGLIETTA

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano

Numero 46 dell’11 febbraio 2009
L’Associazione Radicale Adelaide Aglietta

presenta
MADRI

Un documentario scritto e diretto da:

Barbara Cupisti

Premio David di Donatello 2008 come miglior documentario

_

Proiezione con la partecipazione della regista

Torino – giovedì 12 febbraio 2009

h. 18:00 c/o King Kong Microplex

Via Po, 21
_

Attraverso le testimonianze delle madri che vivono nella terra dilaniata dalla guerra infinita, con il terrore di non veder rientrare a casa i propri figli, vengono mostrati i conflitti e i drammi  privati che raccontano la Storia.

Il dolore per la perdita di un figlio, che sia vittima o carnefice, è il più profondo e straziante, ingiusto e incomprensibile.

La sofferenza per la perdita di un  familiare è universale, non esistono differenze di razza né di credo.

Attraverso il riconoscersi in questo dolore è possibile iniziare un nuovo cammino che porti alla comprensione.

Madri israeliane e palestinesi che hanno vissuto questo dramma ci aiuteranno a capire attraverso i loro racconti  questa terribile realtà.

Il film della durata di 90 minuti raccoglie testimonianze di vita, momenti quotidiani, filmati di repertorio e materiale video privato inediti; tutto girato e documentato in Israele e in Palestina.

Le madri che testimoniano hanno idee, estrazioni culturali e sociali diverse ma tutte condividono un desiderio: che non ci siano più  innocenti a pagare per colpe non loro. Non un discorso politico o ideologico ma un messaggio che arrivi dritto al cuore di ognuno di noi. Sono tante le storie che il documentario racconta, dalla mamma di Malki (15 anni, vittima di un kamikaze alla pizzeria Sbarro a Gerusalemme nel 2002) alla madre di Izz, il ventunenne di Jenin autore dell’attentato.

Storie di dolore e di rabbia nella terra dove ora il sentimento del perdono non esiste.

I genitori di “Parents Circle” (organizzazione che riunisce genitori di vittime palestinesi ed israeliane) ci fanno capire come stanno tentando di migliorare il futuro delle nuove generazioni.

Barbara Cupisti:

“Il dolore e’ universale, parla la stessa lingua in tutte le nazioni del mondo. Ho incontrato le madri di due popoli separati da un muro fisico e mentale ma resi fratelli dallo stesso dolore. Sono entrata nelle case che un tempo erano luoghi di vita e gioia in cui oggi rimbomba lo straziante vuoto di camerette cristallizzate in un ordine innaturale e di zaini che nessuno porterà più a scuola. 

Ho cercato di lasciare spazio alle parole, non volevo interviste, volevo che le protagoniste raccontassero alla macchina da presa il loro sentimento e la loro disperazione, senza imbrigliarle in uno storyboard troppo riduttivo. Il progetto del film era di starle ad ascoltare. Girare in digitale permette di accendere la telecamera e quasi dimenticarsene, c’è il tempo per conoscersi e se si è onesti si riceve molto. Ogni pianificazione e modello organizzativo tradizionale qui risulta inadeguato. Ho girato il film accompagnata soltanto dalla mia organizzatrice. Le difficoltà pratiche negli spostamenti in territorio occupato, il dover lavorare a causa di ciò con tre troupe diverse in un’area grande poco più del Lazio, e gli estenuanti controlli ai checkpoint, fino ad arrivare all’arresto del mio operatore palestinese, mi hanno portato inizialmente a voler fare di queste difficoltà un elemento rilevante del film. Durante il montaggio ho deciso invece di non togliere spazio a quei racconti che ancora oggi a distanza di mesi conservano la stessa tragica forza della prima volta che li ho ascoltati. Molti dei filmati di repertorio sono stati trasmessi solo da tv locali e varcano per la prima volta i confini della Palestina attraverso questo film.”
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Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 4 al 10 febbraio)

4 febbraio: i radicali piemontesi depositano presso l’URP del Municipio di Torino la proposta di delibera d’iniziativa popolare (rivolta al Consiglio Comunale) per l’istituzione dell’anagrafe pubblica degli eletti e dei nominati, corredata da ben 1.942 firme di cittadini torinesi (lo Statuto Comunale prevede un minimo di 1.500 firme). Igor Boni e Giulio Manfredi: “è un passo importante per un palazzo trasparente e eaccesssibile; non solamnete a Torino, ma in tutto il Piemonte”

4 febbraio: ancora silenzio di Berlusconi sulla vicenda Englaro. Silvio Viale: “Berlusconi dovrebbe recarsi al capezzale di Eluana per rendersi conto di persona, per parlare con il padre e con i medici. Così facendo eviterebbe di farsi condizionare dall’integralismo di Eugenia Roccella e dal fanatismo vitalista degli eredi della lista “aborto no grazie”, come è accaduto al ministro ex-laico Maurizio Sacconi”.

4 febbraio: Chiamparino annuncia che scriverà a Sacconi per  chiedere il suo parere sull’eventuale apertura di una narcosala a Torino, che –secondo il sindaco- comporterebbe una modifica dell’attuale legge antidroga, gli esponenti radicali torinesi. Giulio Mannfredi e Domenico Massano lo considerano l’ennesimo tentativo di giocare allo scaricabarile, dal momento che l’art. 79 della legge Fini Giovanardi consentirebbe l’istituzione di narcosale. 

4 febbraio : Nicola Vono e Blanca Briceno esprimono preoccupazione per gli ultimi episodi di antisemitismo avvenuti in Venezuela e per la svolta sempre più autoritaria del regime di Chavez: “siamo solidali con le lotte nonviolente (e con il sr. Mijares che queste lotte e voci incarna) che ad esempio si oppongono all'astensione dal lavoro nel giorno della Festa Nazionale, che creano momenti assembleari di fronte ai cancelli chiusi; e soprattutto auspichiamo che il popolo venezuelano dia una grande risposta di libertà e democrazia respingendo il referendum costituzionale del 15 febbraio che cerca, eliminando il limite dei due mandati alla carica presidenziale, vorrebbe 'legalizzare' la dittatura di Chavez".

5 febbraio: Salvatore Grizzanti polemico con l'appalto che le amministrazioni comunale e provinciale vogliono concedere ad una emittente televisiva privata per svolgere attività di informazione e promozione sull' Astigiano: "Al signor sindaco non basta utilizzare soldi pubblici per tappezzare la città di manifesti propagandistici, non basta la web-tv, non basta il giornale  e non basta il programma radiofonico settimanale in cui si pubblicizza senza contraddittorio. Probabilmente la voglia di assomigliare sempre più al leader del suo non-partito lo spinge a creare la sua Mediaset, anzi, la sua RAI visto che sarà pagata con soldi pubblici”

5 febbraio: dopo le dichiarazioni dell’assessore friulano KOsic Bruno Mellano e Giulio Manfredi invitano il Governatore Tondo a toglierli le deleghe e gestire direttamente la vicenda.

5 febbraio: In una intervista a Radio Radicale, Silvio Viale parla di "governo di ayatollah" con riferimento all'ipotesi di un decreto legge per impedire la sospensione della terapia nutrizionale a Eluana e invita il Presidente Napolitano a non firmare.

5 febbraio: viene sancita la possibilità per medici e infermieri di denunciare i clandestini: Viale: “Non denuncerò. Arrestateci tutti. Anche il neonato, clandestino pure lui”.

6 febbraio: Silvio Viale torna a esortare Berlusconi a documentarsi meglio sul caso Englaro e lo re-invita a recarsi a Udine da Eluana, nonostante l'inutile violenza del DL appena approvato all'unanimità dal governo.

6 febbraio Silvio Viale definisce una mostruosità la dichiarazione di Berlusconi circa la possibilità per Eluana di avere dei figli. 

6 febbraio: Igor Boni  annuncia la convocazione, da parte dell’Associazione Aglietta, di manifestazioni a Torino, Asti e Novara per denunciare “l'atto violento, inqualificabile e vergognoso del Governo che con l'emanazione del decreto su Eluana Englaro segna una delle peggiori pagine della storia del nostro dopoguerra. Per chiedere inoltre a Napolitano di tenere fede al suo proposito - esplicitamente espresso - di non firmare un decreto di questo genere. Per essere al fianco di Eluana e al fianco di un grande uomo che ha fatto del rispetto della legge e della legalità costituzionale un motivo di vita: Beppino Englaro”. 

7 febbraio: grande successo delle manifestazioni convocate dall’Associazione Aglietta: a Torino si uniscono quasi duemila manifestanti e circa un centinaio a Novara e Asti. Dai manifestanti un plauso al Predidente Napolitano che non ha firmato il DL del Governo.

7 febbraio: il sindaco di Padova – richiamandosi al Decreto Maroni sull’ “Incolumità pubblica e sicurezza urbana- firma un’ordinanza che prevede una sanzione di 500 euro per chiunque acquista o riceve sostanze stupefacenti in aree pubbliche; in alternativa  il cittadino interessato potrebbe  fare richiesta entro 30 giorni di essere inserito in un programma di riabilitazione presso un Sert. Secondo Giulio Manfredi sia il decreto che l’ordinanza violano la legge Fini-Giovanardi.

8 febbraio: Silvio Viale e Igor Boni denunciano la vergogna della trasmissione di RAIUNO “A sua immagine”  che in modo di parte, fazioso ed antiscientifico, senza alcun contradditorio, ha condotto mezz’ora di sfacciata propaganda politica.

8 febbraio: Silvio Viale torna sull’RU486: “Stessi protagonisti e stessa strategia. Dopo la legge su Eluana toccherà all’aborto, con Berlusconi e Sacconi pronti a compiacere alle tesi di Eugenia Roccella e delle organizzazioni cattoliche. Il blocco ad oltranza all’AIFA della RU486 è solo l’inizio di uno scontro annunciato, con prevedibili scrupoli di coscienza del Premier e del neo-credente Sacconi. Purtroppo all’arroganza e alle falsità dei pro-life non si contrappone altrettanta passione e determinazione dei pro-choice.”

9 febbraio: Silvio Viale, intervenendo a Radio Radicale e a Radio Città Futura, replica alle strabilianti affermazioni del Premier su risvegli, gravidanze e attività cerebrali, affermando di non temere una cattiva legge perché è da considerare, comunque, un passo avanti.

9 febbraio: Domenico Massano e Giulio Manfredi esprimono preoccupazione dopo aver appreso dai giornali che la protesta di medici ed infermieri dell'ospedale Cto di Torino contro la possibilita', inserita dal ddl sulla sicurezza, di denunciare i clandestini, è stata accolta dall’onorevole Ghiglia con le seguenti parole: “E' immotivata e fuori luogo si tratta di una forzatura strumentale e tendenziosa, …, ci chiediamo se la priorità sia la privacy del clandestino spacciatore o la salute del cittadino comune”.

9 febbraio: Boni e Manfredi sul caso Englaro: Silvio Berlusconi dispone del corpo di Eluana, ma non ha il coraggio di andarla  a visitare

9 febbraio: muore Eluana Englaro. Silvio Viale risponde alle polemiche: “Bugiardi fino alla fine. Avreste voluto trasformarci in assassini con la vostra leggina, ma la buona sorte – qualcuno direbbe il Buon Dio – vi ha bloccati. Siamo noi a volere l’autopsia per smentire le vostre bugie”.

10 febbraio: Riccardo Simbula e Roswitha Flaibani confermano le manifestazioni previste a Biella e Vercelli. A Vercelli una delegazione viene ricevuta dal Prefetto. A Torino l’Associazione Aglietta invece si unisce alla manifestazione promossa dalla consulta di Bioetica.
And the radio plays (segnlazioni da radioradicale.it)

Presentazione torinese della riedizione del Diario di una giurata popolare al processo lle Brigate Rosse di Adelide Aglietta
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
La Stampa (nazionale e cronache di Torino, Novara e Asti); Tribuna Novarese, Corriere di Novara; diritto-oggi.it; romagnaoggi.it; stato-oggi.it; Torinosette; womenews.net; Il Messaggero; La Repubblica (cronaca di Torino e nazionale); repubblica.it; la Nuova Provincia; Gazzetta d’Asti; virgilioNotizie; inviatospeciale.com; sabatoseraonline.it; Agenzia Radicale; L’Unità; Il Gazzettino; Radio città Futura; TG3 piemonte e tutte le principali agenzie di stampa


Se questo messaggio ti ha infastidito, se ti è stato recapitato per errore e/o se non vuoi più ricevere nostre informazioni, invia una mail a larosanelpugno@hotmail.com, indicando nell'oggetto CANCELLAMI

associazioneaglietta
per una scelta laica progressista e riformatrice

Iscriviti o contribuisci:

Ccp 51394104

IBAN: IT 55 T 07601 01000 000051394104
tutte le informazioni su www.associazioneaglietta.it
